
   18 ottobre 2020             parrocchiareda.it                     





L a paura c’era già. Come una 
bestia acquattata. Il virus ci-

nese e le conseguenze che stanno 
infestando il mondo l’hanno fatta 
emergere. Ma lei c’era già. La 
paura era già ben viva tra le fibre 
profonde, meno visibili della no-
stra società e in molte coscienze. 
Magari era nascosta, sepolta sotto 
consuetudini e pensierini, sotto 
quintali di luoghi comuni e di at-
teggiamenti. Ma c’era. E ora la 
pandemia ha spazzato via tali con-
suetudini e pensierini e lei ci sta di 
fronte, ci guarda coi suoi occhi 
magnetici e tremendi. E immobi-
lizza moltissimi. Anche tra i gio-
vani e tra chi avrebbe le condizioni 
per avere coraggio. È la paura ge-
nerata dalla insicurezza circa il 
proprio destino. 
Da secoli una umanità che non si 
sente più nelle mani di Dio, perché 
a un Dio signore della vita e della 
morte più non crede o vive come 
se non ci fosse, s’è affidata alle 
mani della scienza, del potere. Alla 

sicumera di una tecnologia che 
rende tutto “facile”. E ora si ritro-
va fragile. E costretta ad affidarsi 
alle mani degli idoli che s’è co-
struita sostituendo Dio e che però 
si rivelano inaffidabili. 
Le mani del potere, le mani di una 
scienza che si rivela imprecisa e 
prona essa stessa ai dettami del 
potere, non rassicurano. La vita 
ridotta a pura biologia e a insegui-
mento del benessere va in crisi per 
un virus che minaccia il benessere. 
La vita dove, come dicevano i no-
stri avi, “non c’è più religione” ha 
più paura, non più coraggio. 
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